
      
  

 

Riunione della Commissione Ingegneri Dipendenti - 07 novembre 2025 ore 18:30 

Modalità ONLINE: 

Presenti: Fabio Nappi, Roberta Franchina Leghissa, Cecilia Peroni, Michele Pasqui, Gianluigi 

Cimino. 

OdG: 

● Attività della Commissione Ingegneri Dipendenti; 
● Proposta di modifica Commissione; 
● Programma attività 2026 

 
La riunione inizia con l’esposizione di Nappi che racconta l’andamento dei tre anni trascorsi e delle 

attività svolte dalla Commissione Dipendenti. L’iniziativa più importante promossa dalla Commissione 

è quella relativa alla Lettera agli Enti del territorio Bolognese, per ribadire l’attenzione sulla corretta 

applicazione del codice degli appalti rispetto agli incentivi ai tecnici interni che svolgono attività 

professionali correlate all’uso del timbro, al rispetto delle competenze degli Ingegneri ed altri 

argomenti minori. 

Dal punto di vista formativo, la Commissione ha organizzato numerosi eventi trasversali: dalle soft 

skills ai contratti di lavoro fino ad una panoramica sulle StartUP. 

La principale difficoltà riscontrata dalla Commissione Dipendenti, che ha ridotto la spinta propositiva 

iniziale, è il mancato avvio dei Gruppi di Lavoro Dipendenti Privati e Dipendenti Pubblici del CNI, che 

avrebbe fornito argomenti di confronto alle riunioni di Commissione e avrebbe dato opportunità di 

lavorare su temi Nazionali individuati dal CNI. 

Inoltre, visto che la maggior parte delle azioni che questa Commissione può svolgere sono nei 

confronti dei Dipendenti Pubblici, i cui contratti sono legati a norme nazionali ben definite, l’idea 

espressa da Nappi e condivisa da Franchina Leghissa, è quella di convertire la Commissione Dipendenti 

in Commissione Dipendenti Pubblici. La parte dipendenti privati potrebbe diventare Gruppo di Lavoro 

Permanente, dedicato allo sviluppo di temi formativi. 

Non essendoci un numero idoneo di colleghi con cui trattare il tema, l’idea è rimasta tale senza 

nessuna decisione ulteriore. 

Pasqui interviene sul tema iniziale, sottolineando come negli enti pubblici ci sia una mancata 

applicazione della normativa sugli incentivi da erogare. In particolare, in qualità rappresentante 

sindacale in Regione, evidenzia come l’Ordine possa incidere per sollecitare gli altri Enti Pubblici sul 

tema. 



Si propone come Commissione, di organizzare un aperitivo per gli iscritti Dipendenti come fatto in 

Commissione Giovani per far conoscere la Commissione. Inoltre, si propone di contattare gli iscritti 

under 35 che hanno partecipato all’Aperitivo di Commissione Giovani per far conoscere loro la 

Commissione Dipendenti. 

La riunione si conclude alle 19.45. 

P.S. il collega Spiezia, non presente alla riunione, ha fatto pervenire una sua considerazione sul fatto 

che la formazione negli enti pubblici è diventata obbligatoria. Alcuni Ordini Professionali hanno 

attivato delle convenzioni per far sì che la formazione svolta nel proprio ente diventi utile al 

riconoscimento dei CFP. Si chiede di verificare con l’Ordine la possibilità di fare altrettanto 

Relativamente al ruolo di CTU, con il nuovo regolamento è diventato obbligatoria, per l’iscrizione 

all’Albo, il possesso dell’assicurazione professionale e della Partita IVA. Da confronto con la 

Commissione Forense, l’obbligo di Assicurazione è ineludibile e ben chiarito nel regolamento. Sulla 

Partita IVA obbligatoria c’è qualche apertura, visto che non è espressamente dichiarata nel 

regolamento. Ci sarà un incontro in tribunale il 10/12 in cui chiederanno anche queste informazioni. 

 


